


Anno I. 


‘TORINO Sabato 12 





OTTOBRE 1867 





Num. 244. 


AZIETTA PIEMONTESE... 











Prezzi d'Assoriazion 
Por Torino 






tutto il' Regno d'Italia franco 
I FRANE EE EL, I 
Ufficio di'‘alutribuzione) + + + + n 18 
Bvizzera 0 Roma. LU. : 0. i 
Si pubblica!trtti 4 giorni compri 











n ‘Arino Sem Trim. 


tl 
lo Domeniche, 


Francia... . 
Iaghiltera ,. Aiuti 

agna, e" Porto] 
10 Greci Turchia ci 






mosso 











"Egitto. (vi 


Prezzi d'Amnociazione. 
Gormania, Belg'o 
di Ancona) 
Un numero Cent. &: — Un numeri 


Anno Sem Trim. 
CONE ST 


sw mn n 
n 4 n 
“iretrato Cent. 98, 





oigui mese. 





Le associazioni si ricevono alla Tipografia, 

Bertola, n. 21. — Provincia con’ maniai 

‘lle Direzioni psstali. 

usero anticipato, — Le mocizioni hanno ricci 
era 

(La Direzione non restituiaco i manoseritti che riceve: li abbiucin) 1 


VAVALB:R, COMP. via 
‘postali alfrancati. — Fuori Stato 
— Il prezzo dello associazioni ed inserzioni deve 
col 1°o'col 16/01 


i di linea, 














cest. por lines, 0 spa 














TORINO, 42 OTTOBRE 4867 


A proposito delle Pensioni. 


Ta soppressione delle pensioni — Diritti acquistati 
— La burocrazia — Lo Stato non fa elemosine 
— La patria degli impiegati — Il concorso — 
Guaventigie agli impiegati — L'Inghilterra (*). 
Per ricondurre la semplicità: e' l'ordine. nell'am- 

ministrazione. dello Stato., ©. per. ridestare ad ‘un 

tempo l’assopita, attività degli Italiani, bisogoa sop- 
primere..il diritto: alla pensione por, tutti gl'impie» 
gati, ad eccezione del miliari 

Alla legge delle pensiuni militari occorrono! pire 
molte.radicali riforme, che più tardi accenneremo. 

Però intendiamoci, Questo riguarda l'avvenire, ri- 
guarda: gl'impiogati che, d'or innanzi saranno as- 
sunti dallo Stato, non quellî che hanno diritti acqui 
siti. Certo noa saremo mai noi che: proporremo di 
ledere i diritti di alcuno e contravvenire. agli ob- 
‘blighi, o semi-obblighi assunti dallo Stato. Nessuno 
adunque sarebbe pregiudicato, e sta intero; tnttavia 
il vantaggio delle riforme che proponiamo. 

La soppressione delle. pensioni ; oltre ‘all'avere 
una vitale. importanza. inanziaria;: ci libererà alfine 
dalla burocrazia, e riparerà ad ‘uno: dei principali 
Vizi. degli Italiani, quale si è la impiegomania. 

Quando le famiglio vedranno che l’impiego non 
assicura, tranquillo: il pane per tutta la:vita, ma che 
anche all'impiegato governativo, ove non voglia an- 
dare incontro alla, miseria , occorrono. abitudini. di 
‘ordine, di economia, di previdenza, quando. ve- 
ranno che solamente coll'energia; collintelligenza; 
collo studio e colla valentia personale, un giovane; 
può; assicararsi l'avvenire, quando. vedranno che 
colui il quali lavora: sei-ore al giorno por lo Stato, 
non è un'essere privilegiato che si crogioli beotamente 
in una sfera più elevata di quanti attendono gior- 
nalmente per; otto; 0, dieci are ai. difficili lavori. del 
commercio e dell'industri 1 

‘Quando. queste verità':soranno. ben: bene petelrata 
nel.capo, di ognuno; allora’ state’ sicuri che nonsa- 
raono più ossediate le anticamere dei ministeri, non 
saranno più molestati i deputati colla. domanda di 
impiego per cinscua figlio dei rispettivi elettori. 

Allora. finalmente ‘si comprenderà che lo Stato 
non è un'opera. di beneliceaza destinata. amante: 
nere x spese della nazione.alcune migliai i 
dui privilegiati în lavori porla metà inutili, allora si 
comprenderà alfice. che non è giusto. che i poveri 
‘operzi, che i commercianti, che gli agricoltori, che 
gli industriali, Jayorino, sudino o si aftichino per 
‘pagare imposte destinate a mantenere 
esseri a. vogelare nei bal 
pitalo; allura si; comprenderà. che lo stipendio, che 
l'impiegato riceve non è che il prezzo giusto del- 
l'opera che il medesimo presta. Se vi è Javoro lo 
Stato chiama.a concorso chi vuola assumerlo, e lo 
paga al prezzo corrente, ragguagliato alla. diflicoltà 
dell'opera richiesta; così lo stipendio non sarà pi 
considerato nè come un benefizio, nè come un sa- 
crifizio per lo Stato, nè come: una elemosina, ma 
comeil prezzo corrente dell'opera prestata. Il contratto 
rientrerà nella sfera dello locazioni di lavoro in cui 
le partì fanno. ciascuna il loro interesse liberamente: 
Il prezzo. olferto. dal Governo sarà troppo lieve? 
Nessun concorrente abile si presenterà. Sarà troppo 






















































(%) Vi Gazzetta di ieri. 
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SOMMARIO! — Lite — Due cattivi suggetti — 
Vendetta — Assassinio — Condanna a morte. 


So vi furoo uomini impregiudicati , laboriosi ‘cd 
onesti, che acciecati dall'ira (cedettero all'impero di 
una» passione, meditarono: crada' vendetta ed Îuca 
narono il loro disegno bagnandusi lo! mani nel sin- 
gue del loro ofensore,. non è da far meraviglia che 
‘un pessimo soggetto! sia stato capace di commetterè, 
per vendetta il: più terribile dei ‘misfatti , ‘qual è 
quello clie somministra la materia per l'odierna mia 
cronaca. 

In Mis:di Sospirolo, picedio Comune posto: nella 
provincia, di Belluno, sonvì due individui’ che ci 
vengono dipinti coi più foschi cotori. L'uno è Mio 
Giovanni; detto 7onet, l'altro chiomasi Martini Gia- 


















alto? 1 concorrenti abbonderacno, cl il 
nei successivi concorsi ribassera l’utterta. 

Gost sarà eliminata pure la pericolosa disputa 
sulla provincia în: cul nacquero gli impiegati; ed il 
Ministero: non sarà più obbligato a tenere un jm- 
piegato inutile solo perchè appartiene ad. una pro- 
Vincia che. ne somministrò quello solo. 

Lamentasi alcono forse perchè i mastri da muro 
Sieno io, maggioranza: Biellesi; i segatori Trentini, i 
cercatori di corallo Napoletani , i gessaioli Luc- 
chesi? 

No certo. Elibene così avverrî degli impiegi 
se in qualche provincia i gioveni avranno maggior 
altitudine a far gli impiegati governativi, a: locare 
la loro; opera alla amministraziene centrale della 
vile. società, ebbane nessuno no!avrà invidia, poi- 
chè questi nello stipendio von riceveranno che il 
giusto: compenso del lavoro fatto; poichè essi non 
ric.verunno, ad ogoi circostanza avuto il debito. ri 
guardo, che quella paga che avrebbero ritratto, se) 


uguale studio e lavoro avessero venduto all'industria 
privata, 


E negli uffici quale ordine! quale disciplina ! 

L'impiegato. saprà che alla sua negligenza, alla 
sua inerzia, corrisponderà l'immedisto licenziamento; 
poichè esso manca all'inteso contratto, esso non 
corrisponde. quel’ lavoro contro il quale solamente 
lo Stato è convenuto gli debba pagare il concordato 
stipendio. Nè più si ayrarino da temere le proven- 
ioni 0 gli arbitrii ministeriali; no perchè le cariche 
© gli impieghi dovranno solo accordarsi mediante 
concorso e per il loro giusto prezzo. Agli arbitri 
‘ed all'incertezza della posizione seguirebbe. allora Ja 
deserzione dei concorsi, poichè nessuno vorrebbe 
arrischiarsi în uflizi nei quali dominasse l'ingiustizia 
e la mala fede. 

Nè la politica guasterebbe alcunchè, L'impiegato 
occupato.in serio lavoro, non perderebbe il tempo 
dell'affizio in corrispondenze’ di: giornali: Fuori: del-- 
l'ulfizio. sarebbe padrone. di' sè stesso. 

E l'esempio delle altre nazioni è |) che conferma 
quanto ci delta la logica 

In Inghilterra i cambiamenti di Ministero poco 
importano agl'impiegati. Il diritto ‘di nomina possa 
seinplicemente dall'uno all’altro partito. Ma î parti 
portano troppo rispetto alle necessità dell'ammini 
strazione per cambiare gl'implogati insieme col par- 
tito che comanda, L'amministrazione ioglese si 
può riguardare come un piedestallo sopra il quale 
Viano ‘a. porsi. a seconde questo o quell'altro mi- 
nistro a comandare. 1l piedestallo non è în alcun 
modo intaccato, serva oggi a lord Derby domani a 
lord Russell o posdomani a D'Israeli (4). 

Così la servilità è ignota all'impiegato inglese, 
perchè nessuno loro Ja domenda, e non riuscirebbe 
di alcuna utilità. Quando an uomo è commende- 
vole per Ja sua condotta e chiaro per ingegno, le 
‘sue idee; le-sue aspirazioni non incagliano giam- 
mai la sua carriera. Guai ai capì se non si mo- 
Strassero giusti verso i loro, subordinati ‘sieno pure 
dell’infimo grado. La stampa, 
mento risuonerebbero subito di infiniti rimproveri 
L'ingiusta. rimozion& d'un semplice fattorino di posta 
occasionò la stompa di più di:2000 pagine în quarto 
‘di memoriali ! 

Ecco come la libertà largamente interpretata , 
infrena © vince l'arbitrio { 


Governo 















































(1). Vs-eon maggior autorità confermato’ lo nostre -pa- 
role da E. Fischel (Die verfassung Englands) 0 da Kar- 
cher nella stupenda, opera Institutione d'Angleterre, 


cono, soprannominato argue?) ed anche il Viavolo, 
per le ragioni che infra indicheremo, 

Questi È un uomo senza cuore, avaro, oltremodo 
awante del denaro, inesorabile contro i ‘molti suoi 
debitori, i qualì perciò lo appellavano il' Diavolo. 

Giovanni Mio a sua volta ci viea dipinto per un 
Îudividiuo di limitato intelligeoza, ma estereccio, di 
carattere caldo, impetuoso, irascibile, caparbio e be- 
Sliale se contrariato nelle sue opinioni, Un giorno 
ber contesa d'interessi giunso sino’ al punto di al- 
zare la mano armata di scure contro l'antrice doi 
| 4uoî giorni. 

Talunî giudicandolo' benignamente, credono. che 
abbia ereditato una vena di pazzia. da suo padre, 
il quale, estremamente geloso della. propria moglie, 
| perdè il senno e come maniaco era siato ricoverato 

dello spedale di S. Servilio iu Venezia. Ma una re- 
Bolare perizia, ordinata dall'autorità. giudiziaria, lo. 
diciamo fin ‘l'ora, espluse che esso Mio sia 0 possa 
essere pazzò perchè agì sempre con discernimento, 
perchè' la'causa ‘per’ cui il padre. divenne ma- 
rico, ebbe luogo posteriormente al suo. concepi- 
tento. 

| Il Martini, come persona avara, in breve. tempo 
accumulò’'una discreta. fortuna: il Mia per contro 
non possiede che una' ‘piccola casa, ed è costretto 





























Una delle più frequenti, anzi Ja sola cagione alle 
ingiustizie ministeriali verso gl’impiogali sì è il de- 
siderio di favorire gl'individui raccomandati di 
amici e dai partigiani. 

Or beve questa cagiono nell'ordinamento; che 
proponiamo sarebbe: rimossa all'intutto’ poichè ,, già 
lo dicemmo , nesstin: implego dovrebbe essere ac- 
cordato, sulvo: per concorso; 

fa qual modo sì dovranno regolare questi con- 
corsi, lo vedremo in un prossimo articolo. 


TTALIA 


To, =- L'Evercilo toca cho ai sarebbero sta- 
tiliti ‘accordi tra il Ministero della guerra ed il Mu: 
cipio di ‘Torino per Jo. impianto, ia questa città di un 
grauilioto stabilimento per la confezione di effetti di cor- 
reo militare per fl soldato, sullo basi dello stabilimento 
Godillot a Parigi. 

Alle spese di quest'opera, cui tanto si fateressa anclie 
SA. R. il Principe di Carignano, soncorrerebbo larga- 
mente il' nostro Municipio 

In una dello prime tornate dol' Consiglio comunalo sarà 
presentato e discusso. il! progeito, che sarà, non v'ha 
dubbio, generalmento approvato; 

Ivrea — Leggiamo nella Dora Baltea del 10: 

Per cura del Manicipio martedi ora ‘scorso si colo 
brarono nella, chiesa: del SS. Salvatore solenni uffzi fu- 
nebri in suffragio del rimpianto cav. arr, Giuseppo Bridi 
deputato dî questo collagio. 

-Alla pia funzione interveanero numerosi 
per pregar pace all'anima di quel benemerito, la cui me- 
moria, sarà sempre sacra e cara agli Eporodioi. 

Mitano, 11. - Sappiamo che 1 Comitato Jocalo' di 
soccorso; foriti militari in guorra ha apedito a Firenzo, 
al Comitato centralo di soccorso: per. l'insurrezione ro- 
mana buona quantità di oggetti di medicazione, ed ha 
în pari tempo, come Comitato: centrale, diramato una 
circolare a tutti quelli della Penisola. perchè. apprestino 
soccorsi di oguali genere. (Gazz. di Milano). 

Roma, 9. — Scrivono al Corriere Italiano + 

« Sono giunti qui un venti e più lgittimisti d'alto bordo 
francesi, per arruolarsi nello truppe pontificie; meno tre 
ov quattro, gli ‘altri sono, letteralmente bambini. Hanno 
chiesto d'essere: ricevuti iu ‘udienza, privata dal Papa 
ma fino ad ora non l'ottennero. 

<1 consigli di ministri si succedono, e i più alla pre- 
sonza del Papa: Sì dice sin per prevaléro il proposito di 
subire 1ò conseguenze del movimento, ed 
spargimento di sangue. — Certo è che iù questi giorni 
chi ha più frequente accesso in Vaticano non sono quelli 


gho per addietro si mostrawmao sì furibondi contro TT- 
talia. 


«Ha recato stupore la riproduzione fatta dall''Oaser- 
‘vatore Romano del telegramma che riassumeva un arti- 
colo della Perseveranza. Quantunque ‘l'Osserò. Romano 
rappresenti qui l'Agenzia Stefani, tuttavia i dinpacti 
prima d'esser pubblicati sono visti dall'autorità. 
























































ita. preparando qualche cosa di grosso, © 
che In bomba scoppierà fra breve. 





tun’ poco i audi rigori. » 
ATTI UFFICIALI 

Lia Guzcutta ufficiale del 10! ottobre contiene: 

1. Un regio deereto del 15 settembre, con il 

quale, la prima emissione di obbligazioni da alienarsî in 

virtù della leggo del 15 agesto 1867, n. 9818, e. collo 

norme segnato dal decreto Reale dell'8 settembre 1867, 


n: 3912, è stabilita in lire duecento cinquanta milioni di 
capitale: nominale coll'interesso. dal 1° ottobre 1867. 














a compar la vita col lavoro delle sue braccia. 
Sgraziatamente costoro vennero in relazione 
teressi per un'armenta data a soccido molti ani 
addietro, la. quale non potendo reggere alle: gra 
fatiche, cuî il Mio l'assoggettava, perdè la vita. 

Per la qual cosa il Martini preteudeva il riserci- 
mento dei danni che faceva consistere in una rile 
vante summa, ed il Mio, sostenerito che ln bestia 
era malsana, a veco di denaro. gli esibiva delle col- 
tellate. 

Alcuni amici conoscendo il loro, carattera, onde 
ovviare un'imminente. sciagura, credettero, di do- 
versi immischiare. in tal faccenda, 6 mediante un 
compromesso cercarono di ricomporli, dichiarando 
esagerata la domanda del Martini, © (enuto il Mio 
» pagargli soltanto Ja somma di lire austriache 242; 

Malgrado ciò, questi, nella ferma credenza di nulla 
dovore al Martini, noo ebbe mai cura: di. pagare tal 
somma ed anzi. dopo cinque 0 «sei anni si dimenticò 
persino dell'esistenza del giudicato arbitramentale. 
Il Mortini parla. paura di essere vittima del suo 
re, che lo aveva: minacciato di murte; non 
osuva chiedere giudizia]mente l'esecuzione dell'atto. 

E così stattero; le, cose dal 1861 al meso di marzo 
di quest'anno. .Fina]meale, l'avarizia vinse il timore, 
il desiderio d'incassar danaro ebbe il sopravvento 























Detto obbligazioni saranno emesso nolle serie seguouti 
da L. 100, 200, 500, 1000, 5000, 10,000, 20,000, 50,00" 

Questo obbligazioni potranno riuniti © dividersi a vo- 
Iontà dei portatori nello nerie sovra stabilito. 

2. Un regio deereto lol #9 settembre preceluto 
dalla rolazione del' minlatro dell'istruzione pubblica, a 
tenore ‘del quale l'inseganmento del gionasio inferiore 0 
atiperiore nelle provincie venete è diriso ‘distinto nello 
«ffiuo elassi clio contithiscono il ginasio, © nelle. tre 
dol liceo; secondo la legge 13 novembre 1859. 

Il'numero dei professori nel liceo; e: nel ginnasio, lo 
Joro attribuzioni, gli orari, le norme disciplinari; la clauso 
‘degli Terituti, saranno‘ per' le'provincie. verieto : quali li 
stabilisce la leggo 13 novembre'1859, e: il. regolamento 
J sottembro 1868. 

È abrogata ‘ogni disposizione continria al preseute 
docrotò: 


EMISSIONE DELLE OBBLIGAZIONI DELL' ASSE 
ECCLESIASTICO. 

TI Ministro delle finanze in data. del 
doterminato quanto segue: 

‘Art. 1. A cominciare’ dal giorno: 28 del volgente eso 
di ottobre le sodi‘ succuraali della Banca Nazionale nel 
rogno d'Italia, e le sedi e succursali della. Banca Nazionale 
‘Toscana; sono incaricate della vendita: delle obbligazioni 
al portatore. croate .col decreto realo deiî'8'settembro 
1867, n. 9919, ia esecuzione della logge 15 agosto 1867, 
n. 9848, ai prezzi ed alle condizioni seguenti: 

Art, 2. Dal 28 ottobre corrente a tutto) il 6 novembre 
prossimo il presso è fissato a liro 7% per ogui lire cento 
‘capitato nominale, col godimonto dal 1° ottobre 1887 
pagabili all'atto d'acquisto. 

È porò fatta ‘fusoltà agli acquirenti di eseguire 
il pagamento in tro rate uguali, di cul la primo ‘all'atto 
dall'acquisto nél 10 giorni sutdetti, © Je. altre duo non 
più tardi del 30 aprilo 1864 medianto l'interesse di mora 
ia ragione del È per cento all'anno n cominciaro dal I° 
novembre 1857 sulle rato non soddisfatte. 

II pagamento | della 8* e 3 ‘rata. dorrà farsi. ella 
Cnast stessa. in cui ai efottuò ill pagamento della priun 
rata. 

‘Art, d. Per Jo rato versate iù conto dol preszò dalle ol: 
bligazioni saranno rilasciato, dalle sedi o avicursali delli, 
Banea, ricevuto’ provvisorie nominative, 

Art, 5. All'atto del saldo pagamento saranio' seguito 
le: obbligazioni definitive mediante il pagamento del con- 
‘suoto dicitto di bollo cent: 50 per. ciascuna. obbligazione. 

‘Art. 3. Trascorso un mese dalla data della scadenza 
dell'ultima rata' senza che siasi effettuato! il' pagamento 
‘a saldo dello. obbligazioni acquistate, queste. saranno. 
vendute a rischio e speso dell'acduisitor 

‘Art. (6. A'ciascun'aequirente; cho acquisti al' nome’ di 
una sola persona ‘obbligazioni per un’ capitale nominnle 
di un milione di liro o più, è accordataruna provvigiono 
del 112 per 140/4ul! capitale; nominale. 

‘Art. 7. Una provvigione del 12 per. corto sul capitale 
nominale è pure accordata al notaio che. presenterà a 
una delle Casse anzidetto, ‘in una sola volta, liste di ac- 
quicenti le quali ascendano in complesso ad una’sommis 
zion minore di lire. 50,000 di capitale’ nominale, 6 no 
paghi contemporaneamentò ln. prima rata. 

Non saranno però computati: nella. liquidazione della 
provrigione ni notai le partite comprese nelle liste per 
tun milione di lire 0 più di capitale nominale ciascuna, alle 
quali è già assegnata la provvigione di cui all'articolo li. 

Lo liste: degli acquirenti per parto dei notai dovranno 
casoro. presentate alle: Casse in! ‘originale, ul’ in' copi 
‘autentica. 

L'originale munito della frma ‘del’ cassiera sarà subito 
restituito al notaio; la! copia; pure firmata dal cassiere, 
sarà'trasmessa al Ministero delle fiuauze. 

‘Act. '8. La provvigiono sarà pagita dalla Danica hill'atto 
del primo versamento contro ricevuta dell'acquirerite o 
del notaio, secondo il caso. 

‘Aît, 9, 11 prezzo delle. obbligazioni che “saranno alle- 
nate dopo il 6 novembre 1567 sarà determinato con sùc- 























9 correuto (ha 












































Sulla paura della‘ morlo: il Martini fece! citare il Mio 
avonti la pretura locale onde costringerlo ‘a pie- 
Starsi alle condizioni del' compromesso; li Mio, como 
dianzi. evverlimmo , esseado uomo rozzo ed igne- 
rante, non si curò nemmeno dî rispondere a quella 
domanda ,, sempre. nell'intima persuasione di nulla 
dovere all'attore ; ed il giudice lo con lannò in ce- 
tumacia ‘al pagamento. della. presccennata sumiia 
entro il terminesdi giorni quattordici , sotto puri 
degli atti esecutivi. 

Nella domenica 28; aprile ultimo passato il © 
sore Osvaldo Larice iatimò la relativa sentonza. 

— Che cos'è questà cart? gli domanda. il. Mio: 

— È una sentenza di condanna. 

— Ghio condanna; io uon suno debitore vers al: 
tuno, 

— Siute stato condatinato a pagnre la sonia di 
lire 242 e le spese del giudicio a Martini Gincomo 
per un'armenta. E debbo ancora diflidarvi: chie ‘sa 
non pagate entro il termine, di giorni!44, per or- 
dine del creditore debbo procedere’ all'esecuzione 
forzato: 

Questa diflda giuose: al Mio! come colpo'di fat: 
mins a ciel sereno. (Egli che fino ‘allora era vissuto 
tranquillo di non aver a dare' nulla ad‘aleuno; egli 
che contento di partire al domoni per. l'estero in 
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cessivi decreti, © fivo!al (90 giugno 1869 nou. Potrà ee.’ 


sera infedioro n lico 80 /par ogni lirè 100 di capitale no, 
aninalo dA pagarsi futegralmento all'atto dell'acquisto, 
cscluza ogni protvizione. i 

Oltra n sulderto prezzo di lito #9 gli acquirenti di- 
sranno pagaro l'ammontare daglintérossi pet igioraî do- 
corsi sulle obbligazioni modesisa, ela epesa del‘diritto 
di ballo; di centesimi 50 per agi obbligazione. 

Att. 10. Saranno nccetfato alpagamento (dol ‘picszo 
collo obbligazioni lo cedole del consolidato 6 por 101 
pol semestre nl primo di gennaio. 1868. 

TI presento doeroto sarà registtato alla Corto dei 
conti cd faserto nella raccolta ufficiale della loggi e dei 
doereti del regno d'Ialia. 











Cronaca ( Cittadina 





# Guardia nazionale, — La musica della 
Gunrdîa Nazionale quest'oggi, «1 cambio della guardia in 
Piszza del Palazzo di Città, alle ore i 112, suonerà: 
cena @ duetto nell'opera L'ZUreo del M; Apollo 

«n Mkxnslen,— Siamo corti di far cosa grata puli- 
Dlicando ri seguonti venni circa il servizio che il Corpo 
ai Musica della Guardia Nazionale presterà giornalmente 
al distacco della guardia, il qualo, in yin temporaria, a 
daturo da ‘oggi, 2 corrente, si farà nel distratto di cia 
‘cuun lagione. 

Nei.giorni 12; 13 ed corrente accompagnerà la guat- 
dia idolla 1° lagione, partendo da piazza Castello e per- 
corzendo via Doragrossa sino al palao Civico. 

Nei giorni 15, 160 17 partirà da.piazza San Giovanni 
© percorrorà via Seminario o Doragrossa colla guardia 
della ®* logione, 

Nol giorni 180/19 pavtirà da piazza dello Statito per- 
corrondo via Doragrossa colla ‘guardia del 1° e £* bat- 
taglione, legiono 

Nel giorno 20 partirà da piasza ‘Bodoni: percorrendo 
via Borgo Nuoro, vin Lagrange, piazza Carignano, piazza 
Castello e vin Doragrossa colla ‘guardia del' $° batta- 
gliono, 9* legione. 

Nei giorni 2I, 22 e ‘23 partirà da piazza San Carlo 
percorrenido via Nuova, piùzza Castello‘e via Doragrossa 
colla guntdia della 4° legione. 

Tl giorno:84 ricomincerà il turno colla 12 legione. 

< rentro Serlbe: — Domani domenica, 19, n- 
vrà principio al teatro Scribe 10 straordinario spittacolo 
promesso giù da vari giorni ‘al professore Goniard, coi 
Sistente. nel Gran viaggio uell'America settentrionale, 
clio sUbe tanto miccesso nelle: più cospicue capitali d'Eu- 
sol 

Noi nos dubitiamo che sin per essero numerosissimo 
41 concorso, trattandosi di ba divertimento genialo ed i- 
‘truttivo oltre ogni dite. 























Giuoco del pallone. — Domani domenica 


alle pom. avrà luogo un'interessantissima paccita d'im- 
pegno fra nn nquadra di giuocatori della città. d'Alba 
‘dina squadra di giuocatori di Torino. Furano questi 
ultimi cho fecero finito agli Albesi di veniro, © questi al 
affrettarono al accettato offrendo poi una rivincita: nel 
doro gioco ili Alti. 

Sappinmo cho fra 1 
contano parecchi di ben 

“ Bieurezza pubbliea, — Ieri (11), verso le 
11 aut, l'omnitus di Ohiori faceva la salita da Reaglie 
‘l Rino. sso era quasi pieno i viaggiatori. Uno dei 
medesimi, un giovanotto, cho stava ‘sull'imperiale, por 
scuotero alquanto le membra ivrigidito: dal fraddo scese 
‘a terra.a camminando sollecito precedova di circa un 
quarto d'ora la vettura. 

Giunto chio esso fu'al risvolto detto (Giro fraddo,;ecoo 
cho gli si fanno: incontro; due individui, ‘malo in arese, 
cho gli appuntano al petto: duc lunghi ed affinti tl; 
ogni resistenza riesce impossibile; e là, alla. piena luca 
el giorno, su d'una strada frequontatissima di gente, co- 
ateggiata da molte »illeggiaturo, a pochi chilometri da 
"Torino e da Chieri, can l'omnibus 8 Leevissima distanza, 
qui malaadriui posuono cousumare Îl loro furto depre- 
dando a que] malcapitato 50 fcanchi iu biglietti di banca, 
V'orologio e catena d'oro. 

Che ne dite dì quest’andaaia 

Ma sopito di meglio, Il giorno precedente su quella 
atessu strada dallo 9 alle TI pomorid., forso gli stessi 
malhudrini, riuniti in una banda di 10'0d 1), svaligia- 
rono successivamente tuttii carxettiori, conta 
cauti cho si poziaxano al mercato di Chieri, 





inocatori di quella città se ne 




















‘mer. 





eri, che seguiva quollo delia chiesa di Pino. 
E tatti quest 
probabilmente dagli stessi individui 








cerca di lavoro sulla ferrovia del Brennero, ayevi 
sî vide tutto ed un 
“punto contrariato nei suoì piani, e quindî, fucile 

per natura, focoso, arse di subilo sdeguo, od 
mente. tutte: le: vessazioni 


tutto disposto per. la partenza 








affacciandosi alla dì li 

sofferto dal Martini, Je dannose conseguenze per lui 
di quella sontenzo, che, povero di mezzi, avrebbe 
gettato lui, la moglie ed il figlio sul lastrico di una 
Via, giurò vendetta al Martini. 

Prima porò, di mandare ad Metto il sibitanco 
suo. divisamento,, si ‘reca’ a comultare va certo 
‘Andrea Fontanive, il quale gli dice chiaramente che 
deve. pagare, in difetto avrebbe veduto la casetta 
all'ast 

— Come ja mia’ cesa all'astat' Oh oi (el copi el 
Carquel, 

— Allora cadivsti în pasticci più gravi. 

— Non importa, mi el copi! Addio, Andn 

Giò detto in tuano serio e risoluto, corre dililato 
a cosa, prende una. briltola. sarramanico, di me- 
diocre grandezza, di quelle che. si arcostomano dui 
villici, con lamina larga, quasi dritta, appuntita e 
molto teglieute da ubiato, e poi si avsia alla casa 
del Martini. — Per istrada incontra certo Primo 
Cervo, che gli, domanda: 

— Dove vaiy Zonet, così iu furia? 

A casa del Dineglo. 























A propostto d'inpunità Ja più stoponda 
doi ladri di cliiera nel Canavese. 

Essi ieri l'altro (dalla notte del martedi a quella del 
mercoledì) ‘svaligiarono ln parrocchiale ‘di ‘Aveglio éspor- 
taxidone gli afrodi ancci di gran valbfe. Eta queito 1.17 
(dicihmio il diciasettesimo) farto' consumato ‘impubemieate 
diéllo chiese della diocesi d'Irraa mel giro Al un suno. 

Questo stato di cose chinmis pronti provreditinti. 

clio si pagano Împosto gravissimo we la siturezza 0h 
digunrentita? Qualo più vitale scopo ha la sociotà all'in- 
fiori della difosa e sicurezza delle proprigtà? Noi spon- 
diamo fra prigioni, carabinieri o polizia meglio dî 60 wi- 
lioni mnoui; ma con qual risultato? 

È mecesaatio, è urgente il provvedoro, poichè quando 
li attentati alla proprietà si ripetono con tanta fre- 
quenza, lo fondamenta stesso della società ne. restano 
Quale è il modo? Giù o accendammo: colla depor= 

Noi mettiamo pegno! che î capi banda e gli or- 
i deî furti cho lamontiamo sono, voidivi, Se la 
denortaziono fosse stata per iempo applicata, n'quest'ora 
tutti questi recilivi Crasportati nei lontani! mnfi "dell'O- 
ceania, ci Insclerebbbro in perfatta tranquillità. 


è quella 



















Nota dei deccsei. avvenuti nella città di Torino 
dal IN allLI ottobre 1867. 

Forrari Francesca, nata Rigoni; d'anni 78, di Nova 

Colazzabetta Augela, nata Codazzabetta, .id. 78, 






di 
Gossila. (Biella), contadina — Ramo Teresa, nata Elia, 
id: ‘7 di Costigliole di Saluzzo — Ratto Antonio, id. 





DI, di Palazzo, conciatore — Pià # miuori d'anni 





Nascite dichiarate all'ufficio dello Stato Civile di Torino 
dalle % pomeridiane del 10 alle È pomeridiane dell'LL 
ottobre 185: 

Binschi 11, femmnino 19 — Totalo 29, 








Osservazioni mateor iopiche fatte nell'Osseraatorio astro 
nomico di Torino a metri 276 sul livello del mare. 
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Gi scrivono: 


«L'ingresso delle no: 


a erederlo ‘immineute. 


non vedreste qui nella 
dei ministeri clie facoje 
ranza è però nei più. 


tamente l'inverno. 
a Da Roma (città) si 


giù dell'animo, 0, comi 
€ che cominci ad abba 
resto, a Wio avviso, è 
del capo d'una religion 
zia si vantaggi terroni 


supplizi, colle arti sceli 
il suo potere materiale 


denza | 


lizie. Pare che ic realtà il Governo pontificio 


Firenge, A0 ottobre. 
stre. trupp' sul territorio pon : 





tificio non è ancora verificato, ma tulli seguitano 





La! Riforma reca le seguenti infi rmazioni sul mo- 
vimeato ‘insurrezionele: 

Un grosso ‘corpo di trappo ‘pontificie. marciano 
Verso (Campagnano, credendo ‘in ‘tall mollo \impedire 
‘il movimento concentrico degl'insorti, 

Questi ihgrossano: dappertutto, ma giudichiamo 
opportuno tacerne le mosse. La vittoria. fto loro 
non & speranza, ma (certezza. 


Aldi tà di Orte è comparsa una ‘nuova bsnda 
bene ordinata (di circa 350. uomini. Ebbe già. un 
piccolo scontro e felice; or si muove per ‘congiun- 
gersi ad allre bande. 

Sembra cche diori (0) non sieno avvenuti combat- 
timenti degni di noto. 











Gi giungono gravissime notizie. di Roma, Questa 
mattina le truppe aveano quasi interamente lasciàta 
sguarnita la città, noll'insidiosa intenzione (di pro- 
voc:re prematuramente \lo scoppio dell'insurrezione. 
Grande commovimento nel popolo: Finn allora di 
mettere in aiacchina non ‘abbiam ulteriori no- 
tizie, 

Acquapendente sarebbe stata ripresa dagl'insorii. 
A domabi più preciso novelle. 

Questa nobizia è dita per. positiva anclio ‘dagli 
altri giornali ‘renze. 

Antunzionio la/ formazione: di duo iltre' grosse 
baudo, l'una ‘della parte di isti, l'altra dalla perte 
di Terni, 1Il grosso nucleo è di Romani, a cui 
niscono volontari, quando possono giungere a pis- 
sare. ill confine a ‘traverso tutto le difcoltà e de 
vessazioni governative. (Italia). 

Tori l'liro è ‘artivato nel porto di Civitave:chia 
un nuovo avviso della marina francese, 

In seguito a ciò sì. dica clie il Ministero della 
marina ibbia dato ordiai telegrafici a Nupoli ,, per- 
chè tina nuova corazzata italiana si recasse. nel'e 
fcque di Civitavecchia, (Diritto). 

*Ossaralore romano sull'insurrezione romina {1 
le seguenti lameotazioni. 

È superfluo il notara quanto sia poco probabile 
la veridicità dello. cose dette dol giornale clericale 


























lino. 
@ Da quanto ci ‘ai dico, il numero dei garibaldini di 
ci è questione, somma a 





vario parti. 
‘+ Una Landa di circa 70) garibaldini 





@ L'ansietà 6 Ja trepidazione cono universali. Vii 


sala. dei 200 © nolle stanze 
cogitabonde. Una buona spe+ 


clutauto piove continuanicate ed tina certa aria 
fredda venuta ad un tratto ci ha condotto immatt- 


franno: poche e scarse no 








8 suol dirsi, dem'ralizzato , 
indonare ogni speranza. \Del 
un hrullo spettacolo ‘quello 
ie di pace, d'amore; di rinun- 
e di abnegazione, il quale 


è obbligato a difendere col ‘sangue, col carcere, coi 


lerate © iguobili della, polizia 
e terreno, il domi 





so- 


© Da Iva parecchi cominciano a scappare. Un | 





Già pochi giorni fa anvuoziammo il furto della chiesa 


furti furono consumati impunemente 


tentativo di dimostrazione: ebbe giù ‘luogo l'altro | 
ieri. Si temono eccessi della plebe, L'ingresso delle | 
nostre truppe vi sarà accolto come una salvaguar- è 
dia dal clero medesimo. » 


— A far cho cosa? 

— Ad ammazzari 
el copi. 

— Hbi voglia di scherzare... 

— Vedrai se scherzo... vado a_mozzar. quel 
mostro e questo (facendo veder-la ‘brittol») ghè la 
cozzerò. nel ‘cuori 

li Cervo vorrebbe trattenerlo e distorlo. dal reo 
progetti; ma il'Nio noa gli dî ascolto, e vola alla 
casa del Martini, 

Stanno appunto! in quest'istante il Giscòmo Mar- 

iovanelli, di nulla sospettando, ap- 

poggiati alla sbarra della loggia esistente nellà casa 
del primo,vquando li distoglie dei loro pacifici ra- 
gionameuti il ‘calpestio concitato di persona, clie. a 
passo frettoloro, dal soubsuante ‘cortile, perla scala 
di legno annessa alla loggia, a loro i avvicina; 
Rivolti ‘appena ' gli sguafii a quella bartà, appore 
| loro sulla logzia il: Giovàonî Mio; il' quale, senza 
prir bocca, col contegno edl'aspetto di tia furiborito, 

avventasi contro il Martini, che in 'pîedî, a ‘li’ &ti 
di fronte, e lo colpisce al ventre colla britiola di 
cuî:ò armato; ed ‘in modo tosì Viofenio che l’of- 
fesa tantosto esclama: Ges! Marte, son mortol ‘e 
postosi tina mano al luogo della ferita per. trette- 
nere le budella (che ‘escono assieme o molto sdtignie; 
‘sì dà a precipitosa fuga, gi per la Scala, nel'‘sbt 





i In sun stà a confessar, ncò 























| di ‘quattro (cavalli a;soma carichi di armi, bonetti ro 


1 con fascia verda © camiciò alla, garibaldina provenienti | Tro11>E baono molta importanza 


da Pitigliano, enon sî sa. per ov diretti, 


scrupolosa delle truppo italiane. » 


| 
| 
| 


| quest'altro ballettinio + 





mezza nel sopportare i disagi della vita mi 
senza aver nulla di quanto la vita militare do- 





manda. loono in ispecie difetto di ccperte. Le po- 
polazioni siutmo ; anche. quelle che non prendono 
parto alliva alla lotta , soccorrino gl'insorli con vi- 


veri © guide. » 


Una terza lista: di sottoscrizioni pubblicata dal Comi- 
vrano sui suoi fratelli. Altro e fortissimo argomento tato medesimo ammonta a L. 1075, e collo precedenti 
contro il poter temporale. Mi par di vedere che fi- , !forma la somma di L. 4602 50, 

nendo mostra proprio che gli era un ‘assurdo da | 
non dover durare. È forse decreto, della Provvi 


soccorrere l'insurrezione roinana, 
Leggosi nell'/culiz: 
«i Si assicura che la Dati 
facaricata della vendi 
tesoro le a 











toposto cortile, ‘sperando ‘in tal modo soltrarsi 8 
quella morte clic. fino;da quel. momento non può 


più sfugrire, 


Nè dal Giovanelli , nè da alti ancorsi alle sue 


nell'intendimento di ‘compromettere il Governo ila- 


rca 600, ma vanno grado 
grado ingrossandosi per 1 rinforzi che giungono loro. da 


isarmarono il 7 
‘a'Voltone, sul confine tocano, alcune: guariio di fiunnza. 
«Poco dopo questo fatto. passò di coll nn convoglio 





‘e E tutto cîò, bene inteso, non ostante la. sorveglianza 


Il Gumnitato centrale di soccorso ha pubblicato 
|| «Le guerriglie degli insorti spiegano dappertutto | pi 


forza e, coraggio uel combattere , incrollabile fer- 
are, 


Anche a Venezia si è aperta una soltoscrizione per 


nazionale Ja qualo è 
dello obbligaziuni farà al 
fazioni di cui avrà bisogno sino alla 
| cencorrenza di 400 milioni. Queste antivipazioni su- 





ranno compensate mercè il prodotto. della vendita 
successiva dell obbligazioni. n 

So lo nostto informazioni sono: esatte una parte delle 
nomine e dal'movimento dei prefetti satelo la seguente: 
Toibriani, Ancona — Hlia, Alessandria — Paganussi, 
Sionia — Strada, Modena —Zamburlin, Lucca — Tegne, 
Bresola -- Zappi, Novara — Belinzxi, Belluno, (Gazz. 
Ti Pironi): 





ESTERO 
Rivista. 


Una modifisazione è imminente nella politica della 
Francia. La sventura è una blona scuola, e Ni 
poleone è troppo avveduto per non profittartie. Fin 
qui essò si appoggiò al partito. clericale, coll'aiuto 
dell quale compl il ‘colpo di Stato, fil suo. Goveraio 
non fu mai costituzionale, nemmeno quardo fece 
‘azioni ledevoli, benst fu un Governo personale. A 
Iùi risale quindi Ja responsabilità del bene como 
del male, a lui la gloria della guerra di Crimea e 
dltalia, come l'umiliazione del Messico, di Roma, 
del Lussemburgo; a lui pure la risponsebilità della 
crisi economica che travaglia la ‘Francia a motivo 
dell'incertezza .sull’avvonire, ‘1 motivo delle minte- 
cio di guerra non giustificate clio dall'ambizione; a 
Jui la responsabilità dei danni derivati dalla. paco 
armata alle oberate finanzo. Questo Governo, inde- 











u- | bolito dagli avvenimenti , ‘minacciava alla Francia 


una catasirofe quando tramoritasse ll'astro del: genio 
che la guidava, poichi il difetto ‘doi Governi ‘par- 
sonali, anche quando sono i più intelligenti n'è'ap- 
punto l'iustabilità. 

Per rialzare il ‘prestigio scaduto (dî «quel Governo 
due- vie si presentavano. O una guerra gloriosa ton- 
tro la Prussia, 0 una politica liberale ‘all'interno ed 
all'estero. La \prima era \una via pericolosa. La 
‘stampa liberale, i politici illuminati: consigliavano 
con insistenza Ia seconda ele ultima notizie ci di- 
cono che Napoleone la voglia intraprendere. 

Il priucipe Napoleone. la. gran ‘merito in questa 
vittoria. 

Il sig. Gudroult nell'Opinion nationale, con coràg 
Giosa franchezza, pose ‘mettamente la. questione 6, 
dopo desrritti i torti del Governo personale, gli 
predisse prossima la ruina se nen si ritirava spon- 
tanoamento,  instatirando ino sobietto regime parla: 
mentare. 

Ta nolizia che Lavalotte ‘sis per assumere il por- 
tafoglio degli esteri, dinolerabbe chie î voti del par- 
tito liberale sarebbero fra breve ‘ssuditi 

Giova riportare le seguenti parole del sig. Troplong 

ad un'edinizio agricolo, che. per l'alta carita del 
A voi, egli 
disse, îo non parlerò nè dei Prussiani, hè della 
guerra, perchè. voi ‘credete. alla: pros, chè: nei 
voti dell'Imperatore, e ‘d'altra parte voi noù temete 
che l'unità germanica fascia impallidire "iaia frua- 
ceo,» 
E la questione” germatita va. ponsbdosi, Sstapre 
chiaramente. Un pieso istruito, (civile ‘ed itidu- 
strioso come! l'Alemamgma, non potrebbe tenere 
alîra condotta (che’ di ottetore spontanenmélità 6 
senza guerre. quel ‘bene ‘cui altri afrivarono dopo 
anaî ed'anni di atroci battaglio. 

Ormai! tuttii principi del ‘Sud ‘hamiò faita adesione 
alla Gonfederazione vlel Nord. Aftorehè la Prussia 
passerà il Meno si vedranno i piccoli/Stati dél Sud 
accogliere. festovolmeto le trippe liberattici 0 sa- 
Intore l'unità germanica ;, como già molti fesero 
l'anno scorso. 



























però un'importanza siogolore sia per la, pr 
sua, sîa per le mire politiche dî cai fu folto seghn. 

Esso ha detto. di volere sì l'unione germanica, 
ma non l'occupazione prussiana; tia deto di; volere 
una Confederazione tedesca simile a quella ameri- 
cana degli Stati Uniti. Insomma è l'unione nella li- 
bertà che vaghieggia la Baviera. Quule conveguenza 
potrà avero colesta politica? Quella, secondo ni, 
di costringere -la Prussia @ dare lo massima libertà, 





—P_————__—_— 





mie nie Von intriga mî, e così ho liberd el Comun 
dal disturbator de tutti... ormai la fattura la ho 
fatta e così nol farà più danar nè mi nè all 

Arrestato dalla Guardia nazionale, nel mentre che 








grida sî può impedire che. il Mio proseguendo nel | ad essa presentayasi coll'ide1 manifesta di dorsi in 


suo fruce proposito , non insegua srmpla mauo la 


vittima, lirandogli per di dietro lo persong colpi di 


coltello , è che prendendo una linea più brevs da 


quella pervorsa ‘dal! Martini pgn lo, raggianga e di 
miovo lo ferisci 





L'infelice Maria. eacsoglie ‘lutto le:suo foreg e 
per liberarsi dal suo feroce persecutore , Jo prende 
è (riverso il ‘corpo e lenta gettarlo in un solto- 
posto; torrente, tra l'aliro. resistandovi riesce qn- 





cora ‘a ferirlo sì fortemente al collo sha il Marjini 
calle cadsvere a Lerma, 


Dopo Giò Îl Mio corre verso la sua abilazione è 
luligo il cammino alle, persone che lo rimproyerano, 


dicè quasi ip tono di yaai 
alla fi ho iberà el 
divordea tutti: — Ad altri soggiunge: Lu de eng, 





l'é vero, l'in ups... 





anca Inl ile fuccarà andur, ma almanco quei che 


nesta ‘de deo, no i soran più maltrottadi, 
‘Arivato alla propria casa, (utto intriso di sangue 
dice alla moglie in presenza di persone estraneg 
alla faftiiglia: Mi lu ho fallada, ma Dio npn se ne 
intridava, la Pretura non voleva più intrigarsene, 





nese da un birbante che ne 





mano alla giustizia , esternava' che. già non 
i | era bisogao di chiamate testimoni, dappoichè pglj 

tato Eyrabba conto ‘a di fl adbilo alveo 
i [il giudice inquirente, raccontò. mi 
così, confessandisi reo! dî assussivio. 

Dinanzi al tribunale previnciale. di Jelluno però, 
ton teone più lo stesso îoguaggio: egli cerca di 
scusarsi dicendosi pazzo, sostonerdo. d'aver ngito 
vell'impeto dell'ira, in: un momento di morbosa fu - 
i | rore. ’ 

Aa il Aribupalo non: Ji retti alle: bue:scuse, 10; 
appoggiato. a) giudicio dei, periti, nonche alle de- 
posizioni di molti testimoni, lo condabaa alla pena 
della, marte. i 

Questa; seolonza fece molto senso sull'aditorio: il 
quale sperava cha il Magistrato avrebbe trovato dello 
cinpostanze attenvanii. 
| 1 Mio per contro sent impassibile la sua ‘con 
| danina capitale, e ‘dopo! la lettura‘ della sentanzà 
disso: impiccherannò il figlio di ua pazzo, che an- 
che lui era impazzito. 





amento ogni 








Guszio. 








suini 





| 
| 








non potendo ad ‘altre condizioni. vincere i ‘principi 
del Sud e cementare l'univne, Ognì pretesto di 
‘adombrame.to allora sarà tolto anche oi Francési, 
i quali dichiarano, di Leiere ngn l'unità -dell'Ale- 
magna, liberale ,, ma bene) dell'Alemagna wpititore. 
Ghie Ja Prussig: cessi. di assorbire l'Aleniagat col suo 
mililarismno, dicono i giornali fraticesi, e niuno si 
tpporrà alla farmezione dell'unità ‘tedesca. Cotesto 
è pure, il voto della civiltà, la quale. potrebbo a 
ragione augurarsi immensi beneficil. dagli ottimi 
elementi della Germania feconaati della. libertk. 
| Goverdì hauno fatto dichiarare alla Tarchim 
di non essere soddisfatti delle misuro, preso: verso 
i Candioti. tivaro, esse si riducorio a proc'amare 
io gencrile alla condizione dì suttomettersi 
completamente al Divano, insomma di ritoraare allo 
stato di schiavi comme prima dell'insarrezione. Nîuno 
potrà non ammirare la generosità ‘torca! À che 
dunque tanti sacriîizi se dopo sì tratta di ritornare 
în servità?. 1. Candioti, che pie. riportarono delle 
viltorie sui Turchi, vorranno ora. vigliaccamente 
cedere senza ticavaraé il menomo fruttò ? 
= ———_——_____________ 


CORRIERE DEL MATTINO 


e 


NOT'ZIE DELL'INSURREZIONE; ROMANA, 

Aocha quest'oggi. ‘all'ora in cul serivismo ci 
difettani le notizie positive della rivoluzione vel ter- 
riloriv poutiticio. { progressi. però della medesima 
sono certificati da ogni parlò. 

"Tute le bande che sono nol Vitérbosa marciano 
Verso Onle, ove si dirizzno anche quelle che.sì ur 
ganizzarono, verso î ‘confini degli Abruzzi. 

Lo due binle che si (erauu organizzate. verso 
Cornet occuparono il giorno 4 S. Sulystora,, eve 
bivaccarono per mioltè ure e poi ‘sì diressero varso 
Viterto. 

Sorpresero per via un distaccamento) di liuca col 
quale vennero alle mani. Dopo poche fucilate i no- 
stri li circondarono e disormarono distaccamento. 

Nel Vilerbese medesimo: l'insurrezione va esten- 
d*ndosi ogni giorno più; e dal ferntento e dai moti 
parziali clie gii ivcennero presso Terracina , C&- 
prano el altri luoghi delle due profincie di Marit- 
Uni (e Gimp” 35, si può facilmente: deddtre che 
tra on molti giorhî lo Stato rotmabo sarà in una 
conflagrazione, generale. 

Uisignor Acerbi che comanda uiia pérte delle bande, 
ha pubblicato il seguente proclama : 

“cadi 

# AI grido, d'italia ‘autor na volta tutti ci movemma, 
0 pieni dî patrio enluijasmo qui siam dorsi, dove un'an: 
tica gento: gloriosa. par. vetusti fasti insorse raclamando 
libertà. contro.il' pià dispotico ‘o il più barbaro dei Go- 
veral. 

Al grido, di Roma tulti fumo; commossi, compro 
dendo che Roma è l'alma madre della bélla nostra patri 
cche, senea Roma non esft@ Italia. 

« Rendere ‘Roma all'Italia (Ta 1berlà a codesti popoli 
achiavi clio dî $0nò decisi di Scuoteta il giogo éHo litien 
servi, ecco il uosiro scopo. 

* Nobile tanto l'impresa quauto granili © numerosi gl 
stenti che dovremo suifriro, 



































« Soldati! 

« Fame, gote, faticho diuturne ed inaudite, marcio con- 
tinue, sofforenso d'ogal apacio, saraniio Ta nicitra vita, o 
per ricompensa 1a: coscienza d'aver fatto il' nostro do- 
vote. 

‘a Soldati! 

Tutto 1l'mondo civile tana rivolti gli ngunidi’ sopra 
di noi, è fa voli per la nostra vittoria, di 

© Mostrinmo anche oggi, cha nol, soldati della rivolti 
zione, educati ‘alla scuola del gran capitàno Garibaldi, 
aio soldati della civiltà; rispettiamo come sempre te 
propriotà, rispettiamo Jo opinioni, elatio: generosi. put 
verno Jo mercenneio oldatesche nemiche; per noi noî WI 
siano che fratelli italiani; cho debbano alfine essiderai al 
medosimo, banchetto del ‘patrio  rigestto. 

«ti quando dal Campidoglio i Romani proclameranno 
col plobisoito l'Italia una e libera, 10/gerorazioni fattre 
cl'bonodiranno. 

= Torre Alfa, 9 oltobre 1887. = 

‘A Viterbo iutanto, se non fu proclamato lo sulo 

ssedio, sè no hanno tuttavia tutte lo dolizie; e 
Gus) 0 poco manco a Roma: donde sì scrive che le 
prigioni rigorgitano di detenuti politici, ed ove ogni 
dl Sacoresce l'agilizione, l'ansietà ed il sospelto. 

Il G. di Homa del 40 noù pubblica nessuna nò- 
tizia dell'insurrezione, stampa invece. in capo alle 
suo colonaè una notificazione sulla riforma. del 
corso, malematico nell'Università vomana. Pubblica 
poscia una lega lista. d'insorti fatti prigionieri a 
Bugnorca, curando di stampare | di ognuno il luego 
di hasoîta, sempre coll’intendimento di provare che 
questa gente è veoula dal di fuori, Di molti però 
è costretto a scrivere la qualifica di. emigrato: il 
cho yuot dire clia costoro appartengono innegabil- 
mete alle provincie ancora sommosse al. dominio 
papalo. Gli altri poi sapete di quali paesi sono? DI 
quelli che avevano un tempo la felicità aricor essi 
di andar’soggetti al potere temporale: il che vuol 
dire che si sono trovati cos) contenti di essere li- 
beroli da quel. palermo. regima che. ‘accorrono ad 
aiutare i proprii fratelli a liberarsene anche loro. 

La ripraso di Acquapendente da parte degl' insorti 
è pienamente confermata; @ di Îà pare che s'inco- 
mincierd le marcia verso Roma: Aoche viacendo 
sempre iù ogiii soontro i pontificti mon possono du- 
rare 3’ lungo in tal guerra, per questa semplicissima 
ragiona: ogni scodtno anche vittorioso importa per- 
dila d'unmini è di effatt; gl'insorti possono ad égni 
volta rinnovare I loto forze, perchè sta dietro di 
essi il gran serbatoio della, nazione ; ed il Governo 
papale d'onde attingera per: riempire i vuoti? 

L'anomalia del potere temporalé volge al suo fine. 
ITatta Europa incomincia è riconoscerlo; e l'articolo 
dei giornale imperialista La Pateie segimiatoci oggi 
dal telegrafo è un sìatomo a cui è bene prestare 
attenzione. 



































Notizie attendibili dollinsurrozione recano : (Sì 
vanno avyicinandò da varie parli delle bande nella 
direzione di Vilerbo ; quelle di, Bassanello sono me- 
glio orginizzate é non difeitano, d'armi come quelle 
d'Acquapendente è Valentano. 

Moretti Garibaldi il 7 ‘entrò in, Vicovarò, ove èt- 
tenne :buona acooglicuza. 

Esistono bande in Monticelli, in S. Angelo. 











Lo truppe pontilicie: sembrano! itobarazzate 
sapendo; da qual parle dirigersi per battere 
sorti temeodo sempre ,, sé si rivolgono contro. una 
bando, di essere prese alle spalle da un'altra, (Cor 
viere Italiano). 





L'agensia. Havas, dico la Liberté, spedi .il soguento 
dispaccio ai giornali tedeschi; 
Parigi, 8 ottobre. 
Si assicura da buona fonte che lo seguenti risoluzioni 
farono prese a Biarrits, sesordo il programma. preson- 
tato da Ron 

1. 1 principio di non intervento è riguardato como 
baso della politica francese, 

2. Il mantenimento del Papa a Roma fino alla morte 
di Pio.IX, è riguardato como indispensabilo. 

8.È ‘egonlmento indispensabile un accordò col Pipa 
fiturò. per assicurare l'autorità della Santa, Sede. 

4. All'intorno, riforma liveralo' con modideazione del 
progetto di riorganizzazione dell'esercito, allargando i 
‘quadri e ‘diminuendo l'effettivo 

ULTINO BOLLETTINO SANITARIO, 
Torino, subato; a messogiorno. 
Oggi nella città; nè casi, nè decessi; 
Uni caso solo iu un borgo; un altrb nel contado, (ove 
si ebbe paro mn docesso, 
Prondano tutti nota. di questa consolante scompari= 
ziono del morbo: 











DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 
(Agenzia Stefani) 
Parigi, AU ottobr 

L'Elendard annunzia clie la. sessione legi 
si aprirà il 18 novembre. L'£tendard stesso ripro: 
duce ja Jettera dell'Imperatore a. Lavalette, pubbli- 
cata dal, Giobe di Londra, e dice’ di non'aver mo- 
tivo di dubitare della sua autenticità. Ricorda il di- 
spaccio di Latour d'Auvergne in data 28 gennaio 
4864, concepito in senso analogo, »'conchiude ché 
bisogna adunqua ricumoscere che la politica dell'im- 
peratore versò la Germania fu sempre dettata, dal 
sentimento clevato di miatenere la pace © di favo- 
rire. l'indipendenza) del popolo. Essa non si lasciò 
mui deviare nè dalle suggestioni dell'ambizione na- 
zionale, nè dagli eccitamenti calcolati, nè dalle.cri- 
tiche ingiuste, malevoli c perfîde. Questa politica 
esere: quela del diritto «e Culla moderazione, e 
nello stesso: tempo della forza © della dignità. 

La Potrie dico che la partenza delle LL, MM. da 
Biarrite è Gissala deGuitivamente al 18 ottobre, 

Si ha.da Hongkong. correre voce che il Zaicun 
(oh carissimo Yuicun !) del Giappone abbia sbaicato 
a favore del fratello; 

A Pekino regna inquietudine in seguito dei suc- 
cessi dei ribelli. 

Fa soltoscritto un trattato tra Ja Spagia e la 
China, 








Morbo, MA ottobre. 

Gli sponsali ‘ del Mo: colla duchessa /S5fia 5500 
rotti dî comune accordo. 

I voscovî bavaresi. firmarono un indirizzo contro 
il progetto di ‘afliJare esclusivemente allo Siato la 
direzione delle scuole. 














Vienna, Al ‘ottobre. 

La Piesse riporta le voci che si tenti di stabilire 
l'accordu tra Francia, Auetria,, Inghilterra e Prussia 
‘ande impedire Jo' scioglimento della questione; d'O- 
riente dal punlo di vista esclusivo della Rassia 
Preparare, in generale, lo scioglimento delle questioni 
‘europee pendenti. Il viaggio progettato di Beust a 
Londra riferirebbesi ‘a questo tenintivo. 

Monaco, 44 ottobre. 

Un telegramma annanzia che Je troppe della Ser- 
bia ricevettero ordine di marciare verso Ja fron- 
tiera, della Bosnia c dell'Erzagovina. 

Nuova York, 8 ottobre. 

Il generale Grant ricusò di dare l'artiglieria allo 
milizio del Maryland. Dicesi cli’egli abbia preso tale 
misura perchè Johnson vorrebbe impiegare la milizia 
contro il Congresso. Johusun avrebbe detto che 
resisterebbe al Congresso ss questo lo: suspendesso 
dalle ano’ fenzioni, mentre trovasi in istato d'accasa. 

I ministro delle finanze ordinò di emettero cer- 
tificati al 31010 per ammortizzare | biglietti ad în- 
teresse accumulato Scadibilk în ottobre e dicembre. 

Parigi, AN ottobre (notte). 

Ultimo ‘corso della, Rendita francese 68 42. 

La Patrie anndozia) che! l'inporstore arriverà n 
Parigi mercoledi. 

LO stesso giornale smentisce l'esisteaza della let- 
tera che il prificipe Napoleone avsebbe scritto al- 
imperatore. 

La Patrio dice che la ‘sittazione dell'Italia o di 
Roma: acquista giornalmente ‘un carattere sempre 
più grave. Soggiunge che'l'attitadine delle popola= 
zioni romane, Ie quali lastfano fore, diminuisce ta 
forza è lu resistenza delle truppe regolari del Papî. 

D'altra perto l'agitazione dell'Ialio. permetto agli 
ageoti garibaldini. di alimentare, l@ prime bande 
senza che il Governo di Firenze sin in istato di 
arrestare: questa incessante invasione. Il, Gabinetto 
Rauazzi vadesi quindi: minaociato. di isolamento , 
poichè se questo stato di cose durassa ancora quale 
che tempo, il seutimento nazionale. italiano , {uor- 
viato, rivolgerebhesi tulto intiero, dalla, parte. dei 
garibatdîa 























Firenao: AL ottobre (notte). 
Confermasi elia ieri quasi tutte le troppe pontili- 
cie uscirono da îluma e rientrarono: senziché si co- 
nosca il molivo di lale sortita. 
Corrono voci di scontri in alcuni .Jnoghi, ma fi- 
nora nori sono confermati da notizie sicure. 


VITTORIO BERSEZIO, Direttora, 


‘Rizzosi Manco: gerente. 
n a 


I signori Associati la cui as- 
sociazione scade col 15 corr. 
mesesono pregati di rinnovarla 
con sollecitudine a scanso d’in- 
terruzione. 


Si prega d'indicare se si desidera Te 
dizione del mallino o quella della sera. 
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— Dollettiso cldomadario, pu\bllioto por cura della Polizia mini 
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Notizie Commerciali 





|| prosbntà gisichò piccolo migtioramnto nelle 
‘greggio. I pressi però restato doboli. 
uaxmne001., Li ottobre. — Vendito di co- 
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4 |L| comma ni commneio sp asti sr ronia 
7 Condizione pubblica delle Sete. 

1 | Goltettino del giorno 41 ottobre 4867; 
È 





MEROATO. D'ASTI. 
(Nostra corrispondenza). 


‘el grano ed in meliga bastarono per ridurre 


esendò generale; prodprrà qui pronta ri- 
Le, aliro deveato butto ebbero i licre au- 


tavà ‘corsa; fochi affari e prezzi indeter: 
minati! I 


Bestiauie, — Dal priscipiaro delli vendem- 
min: nop avemzio più ipercato con discreto 
concorso a motito dello decupazioni cam-| “Il P. 


Ecko ld distiuta’ dei iprezzi: 
114 ot Erummanto (prezzo medio) Li: 34 


(Nostra c 
— Il mercato delle sote | vi intlnirono le xotizio di rialzo 
pinze. 


rialzarono, 
Il morcato fa assai aufmato; 
Eccovi il bollettino dei prezzi 
201 ott. Frumento dal. 





iusa, 





ott 





96 poso 2098 88 
î 0, 31988 
d 7 di79 

s Sri is 

pat'oggi coll'i. (n. 
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salì a 50 57 e restò a 50 55. 
Per fine mese si contrattò da 
iaglie. — Lo oparazioni |a 59 60. 
animate, ma le offerte 
87 75, cd offerto a 68. 
imp di cent. 5%, e perl 
i la maggior parte è 
d'avriso che l'aumento, 


per fino' mese, 


Tai 
‘condizione dell'ot-. nt 





Borsa 





stito stazionario da, 08 
Lo Demuaiali 
Le Obbli 








25 93 | fio mese. 
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EE 


per ettol. da Li 4 


idem da , 50 a 54| compratori a'8i 78. 


MERCATO. DI SAVIGLIANO, 
sinpondenza ). 
Il ottobre. — Si ebbe rialzo nol frumento; 


Ribassò Ia sogala; ina il Fino (0 1a liga 





da» 13 23 a 46 10 
da » 3170 
da » 16/40,0.19/60 
378 quit, Largsfarto da L, 2/10 n 


3° Td doiseda» 1604 
da» 0508 7- 


gava 





Borsa di Genova — 11 ottobre 1807. 
‘Alla nostra Borsa d'oggi la Rendita italiana | compro forsafe che valgono a dare una spinta 
negoziata dapprima a lire 50 45 per contanti, | non indifferente ai corsi odiorni pur tropo 


Il prestito Nazionale era domandato a lire 


Le ‘azioni dblla. Banca Nazionale nogo- 
zinto per contanti a. liro 1518 deelinarono e 
rimasero a lire! 1508 per contanti, e 1510 


Frapcia breva offerto 8 100 ; chiesto 
& 108.75; Londra a vista 187 40, a tre 


Moran di Miitamo — 1l ottobre 1867. 
La Rendita questa mattina esordì è 50 50 
‘04 andò declinando fio! a 50) 8. Durante la 
‘usotenno. a 50 48 con pochi afai. 
più formo da 9N7 a 3 
ioni meridionali a 145 in media. 
Ida 90 franchi osbraifono 8° 01 80 6 furono 
IO | spinti a 21 83 consegna pronta e 21 90 per 








(Bolettind Ufficiale) 
BORSA. DI ONNO 
18 ottobre'1867. — Fondi pubbllei: 


Consolilàto3 10. Contratti del mattino in cont, 
‘50/78 SI 78/85/65 00.57.1255, 65 70 


delto altro 


70 78.78 75 70 (50 70) NO 00 90/9095 
88 (50/00). 
Corso logalo 50 72.119. 









Impres; Nax. 1866 5 p. (10. C. d. g. p.ia e 
Otfnl. doman. O. d. g. p. im c. #8! 

ri în c; 988 50 988: 
Pezza da L. 80 d'oroL. 2172 1? 





a 998 





86 69 


CRONACA DELLA BORSA DI TORINO. 
Rendita: corso legale alimento 
cent.742 sulla borsa precedente. 
Nou ‘bisogna illudersi; lo ecoperto sul mer- 
dato di Parigi è importantissimo, 6 quantum 
ie mubpazione degii sc016 di titoli non 
la fa no) Serio, pure è un tal fato da son 
prendersi a gelbo, potendo iu questi giorni di 
Torta politica prodarre, dello importanti 


du 
GS 


350 














aveliti. 
La situaziono della Banca di Francia è pur 
sempre troppo florida. La diminuzione sot 
manalo però nel numerario vuol'essero attri- 
buita a levato per incette, di grani. piuttosto 
che per. incetto di valori 0 fondi pubblici. 
L'insieme delle notivis è in complesso più 
rassicurante, per cui la tendenza rimano mi 
glioro degli acorsî giorni. A 
Qui oggi Îl nostro mercato fu debole assai 
relativamente al rialzo di ieri. 
MA Rcadia, ofeia dappriseirio » 50.75, 
lea 50 70,50 05 
Tn valori industriali pochi afari. 
“Oro però più debolo che sulle altro piazze 
cioda SI 75. 





lire 50/45 
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‘BORSA DI PARIGI — Il ottobre 1897. 
ri 

Giorno 

procedente 
Conrolidsti Tagleai -— Ti 9448 Si 08 
8 0/0 Francese * 08.90 6848 
6 -0/01taliano- 867 6a 


Ù7 10. 


i da 109 118 a 109 Iti. | As. dolOred. mob, Italiano» 20 n » » 
1 Londra da. 87 80 a 81/87 19° mesi, if dad 
8 25 Vienna da 115 a 115 11? a 3 mesi. 
Alla ieoa Rendita a_ 50 50 con tfr i 


n/d |" Ida 20 tsaochi eravo otti a 21 50 con Lombarde » 865» 868 


‘4. Francose 178 3 176» 
Arioni della ferrovie 
Vittorio; Emannalo -—L. 
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